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L’Accordo di Foresta: Una necessità non prorogabile 
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La gestione forestale sostenibile o gestione attiva (Articolo 3, comma 2, lettera b) del Decreto legislativo 3 aprile 2018 
n. 34) è un atto di responsabilità del proprietario, pubblico o privato, nei confronti del bosco e della società. La scelta 
gestionale, assecondando i ritmi e le evoluzioni naturali del bosco, si definisce nello strumento pianificatore che nel 
rispetto delle norme vigenti, esprime l’assunzione di una responsabilità nell’interesse pubblico.  

Partendo da questo presupposto appare chiaro come per la realtà forestale italiana in ambito locale la partecipazione 
e la condivisione nelle scelte di gestione del bosco debba integrarsi con le scelte di sviluppo socioeconomico di un 
territorio. 

L’ACCORDO DI FORESTA costituisce uno strumento propedeutico allo sviluppo di azioni concrete di associazionismo 
volte a realizzare interventi condivisi per la conservazione, tutela e valorizzazione del patrimonio forestale da parte di 
una comunità locale. Uno strumento vincolante che individua e definisce obiettivi, impegni e ruoli di collaborazione 
per un concreto sviluppo locale  

Unirsi nella gestione attraverso la stipula di un accordo di foresta per dare attuazione poi ad un Piano di gestione vuol 
dire  

porre le basi per lo sviluppo di filiere sostenibili (produttive, ambientali, socioculturali) - occupazione, innovazione, 
presidio. 

realizzare scelte condivise su un area vasta. 

ricercare un equilibrio tra esigenze ecologiche, ambientali, paesaggistiche e necessità umane; 

realizzare una strategia territoriale di conservazione e/o sviluppo socioeconomico 

Vi è ora la necessità di dare all’accordo di foresta una dignità normativa nell’interesse delle generazioni presente e 
future. 

 


